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Referendum, girandola di iniziative del governo per tentare di evitarlo 

Incontro De Michelis-sindacati 
Ma crescono i sospetti e le difficoltà 

Il ministro del Lavoro oggi cercherà di rassicurare i segretari delle confederazioni Lama, Camiti e Benvenuto in un incontro 
appositamente convocato - Cauto il vicesegretario socialista Martelli, i socialdemocratici temono invece «cedimenti» al Pei 

ROMA — Ora De Mlchells si 
preoccupa di rassicurare 1 
suol Interlocutori, tanto al­
l'interno del governo quanto 
tra le parti sociali, segno di 
un quadro ancora confuso e 
precario. •No, Intendo proce­
dere con il consenso delle 
parti socialli, ha detto ter! 11 
ministro del Lavoro al gior­
nalisti che richiamavano le 
riserve e l sospetti espressi 
da tutto 11 sindacato, subito 
dopo 11 suo annuncio di una 
Iniziativa legislativa, per II 
rischio che pur di evitare a 
ogni costo 11 referendum si 
scavalchi la contrattazione. 
L'esponente socialista lo ri­
peterà oggi direttamente a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
in un incontro, definito «as­
solutamente informale e ri­
servato», teso a dare una 

qualche credibilità al nuovo 
tentativo. In che modo? Pre­
senterà l'ipotizzato «pacchet­
to» legislativo sulla scala 
mobile, l'occupazione e 11 fi­
sco (al ministero non si 
esclude nemmeno la possibi­
lità di un unico disegno di 
legge) come funzionale alla 
ripresa del negoziato diretto 
tra le parti, una sorta di «ca­
nale» aperto per recepire In 
tempo utile l risultati della 
contrattazione, visto che per 
superare 11 referendum c'è 
bisogno comunque di una 
legge. 

Dirà anche che sul deci­
mali scenderà In campo Cra-
xi in persona con una lettera 
alla Confindustrla per Invi­
tare gli industriali privati a 
pagare 11 punto di scala mo­
bile, così come era stato fatto 

nel novembre dell'83. E su 
questo percorso De Mlchells 
chiederà la disponibilità del­
le tre confederazioni. Cosi 
come scontato appare, In 
questa fase, ir discorso del 
ministro, altrettanto preve­
dibile è la risposta che oggi 
daranno Lama, Camiti e 
Benvenuto. Il sindacato per 
tutto questo tempo ha atteso 
che il governo scoprisse le 
sue vere carte proprio sulle 
questioni che dovrebbero 
rientrare nel «pacchetto» le­
gislativo. Ma si è visto 11 vuo­
to. Di più: ripetutamente le 
tre confederazioni hanno 
sollecitato l'esecutivo a fare, 
intanto, la sua parte come 
controparte diretta al tavolo 
di trattativa per il pubblico 
Impiego. Anche In questo ca­
so non c'è stato niente. 

Quanto all'invito formale 

da rivolgere alla Confindu­
strla sui decimali, lo stesso 
De Mlchells ne aveva parlato 
subito dopo 11 fallimento del 
suo tentativo di mettere at­
torno allo stesso tavolo le 
parti sociali ma senza poi 
concretizzarlo, certo per re­
sistenze e ambiguità all'in­
terno del pentapartito. Allo­
ra, cosa cambia? Del resto, la 
stessa richiesta di una parte 
della maggioranza di un ver­
tice e la sua accettazione da 
parte del presidente del Con­
siglio confermano l'esisten­
za di spinte contrapposte. 

Non a caso ieri De Mlche­
lls ha avvertito l'esigenza di 
assicurare anche di voler an­
dare avanti «d'intesa con 1 
colleghi di governo e i partiti 
della maggioranza». E che 1 
problemi intemi siano tut-

t'altro che risolti lo rivela la 
sottolineatura del socialista 
Martelli sull'importanza di 
avere «un forte spirito co­
struttivo» ed anche «un po' di 
calma». Martelli, poi, ha defi­
nito a poche ore dalla confe­
renza stampa di Natta e Rei-
chlln «una buona cosa che 
nel frattempo sia scesa la 
tensione polemica con l'op­
posizione». Ma, nello stesso 
momento, I socialdemocrati­
ci si preoccupavano di schie­
rarsi contro la condizione 
più oggettiva richiamata dai 
comunisti, quella di una so­
luzione alla causa stessa del 
referendum, sostenendo che 
accettarla significherebbe 
«cedere» al Pel. 

C'è da chiedere, di fronte a 
simili sortite, se si voglia evi­
tare 11 referendum o fare una 
sparata propagandistica. Lo 

fa Lettlerl, della Cgll, osser­
vando come ancora «da parte 
del governo ci sono più in­
tenzioni che contenuti». So­
stanzialmente analogo è 11 
richiamo della Cisl (nell'a­
genda di Camiti e Marini og­
gi c'è un incontro con la De) 
all'esigenza di non pregiudi­
care in alcun modo l'autono­
mia contrattuale del sinda­
cato. La stessa missiva di 
Craxl a Lucchini è attesa 
dalla Cisl con scetticismo: se 
non sorretto da nuovi argo­
menti, un puro e semplice 
invito a pagare i decimali, 
sarebbe del tutto inadeguato 
rispetto all'esigenza di una 
trattativa che abbia al cen­
tro l'occupazione e lascereb­
be le posizioni immutate. 

Pasquale Cascella 

MILANO — Le iniziative per 
evitare 11 referendum comin­
ciano ad assumere i conno­
tati propri della sauna 
nordica: si passa dal caldi 
vapori al getto d'acqua gela­
ta. De Mlchells annuncia 
una soluzione vicina, De Mi­
ta lo gela; Craxl sta per spe­
dire una «lettera decisiva» e 
Picchetto, presidente degli 
industriali di Torino, dice 
che non serve. La Confindu­
strla tenta di uscire dalla si­
tuazione di isolamento nella 
quale si è messa, rifiutando 
di pagare 1 decimali, accu­
sando di irresolutezza, ap­
prossimazione e contraddi­
zioni 11 governo e 1 partiti. «Il 
mio discorso di Brescia — mi 
ha detto Carlo Patrucco - è 
servito a illlmpldire le acque. 
De Mlchells a Venezia ha an­
nunciato una futura iniziati­
va del governo, ma è stato 
Immediatamente contrad­
detto a Palermo da De Mita». 

E un'opinione confortata 
dalle affermazioni di autore­
voli esponenti confindustria­
li. «La lettera di Craxl a Luc­
chini — ha dichiarato ieri a 
Torino Giuseppe Picchetto 
— non ci interessa neanche 
tanto. Se li referendum fa sa­
lire 11 costo del lavoro del 
2.4%, è stato calcolato che 
con una trattativa 11 costo 
del lavoro può salire a un +5 
ed un eventuale decreto per 

Industriali molto scettici: 
«Il governo non è credibile» 

I principali esponenti della Confìndustria mettono l'accento sulle contraddizioni del penta­
partito - «Illuminante il caso del costo del denaro» - Sui decimali nuovo no di Lucchini 

Carlo Patrucco 

rid urre l'orario e obbligarci a 
pagare i decimali costerebbe 
il +6%». L'indirizzo scelto 
dagli imprenditori italiani 
appare dunque chiaro. Lo 
precisano ancora, ribadendo 
le posizioni già note. Luigi 
Lucchini e Carlo Patrucco. 

Il primo, parlando Ieri a 
Mantova, ha espresso dispo­
nibilità a trattare una rifor­
ma complessiva del salario. 
In cui rientri anche 11 proble­
ma del decimali. Ma intanto 
si conferma che 1 decimali 
non verranno pagati prima 
di sedersi al tavolo del nego­
ziato e prima di conseguire 
un'Intesa complessiva che 
garantisca alle imprese uno 
scambio proficuo tra 1 deci­
mali e benefici economlco-
normativl equivalenti o su­
periori. «Sono preoccupato 
per quanto sta succedendo 
— aggiunge Patrucco — ma 
non bisogna perdere razio­

nalità e capacità di control­
lare il governo dell'econo­
mia. La situazione volge al 
brutto: la decisione di Qoria 
di aumentare i tassi del Bot, 
la flessione della Borsa, 1 ma­
lumori che emergono dal­
l'indagine dell'Iseo, sono se­
gnali del fatto che, dopo es­
sere riemersi da una reces­
sione triennale, potrebbero 
ricominciare i giorni bui». 

E riguardo alla tanto enfa­
tizzata iniziativa del governo 
sul referendum? «MI piace­
rebbe che Craxl usasse lo 
stesso atteggiamento con 
noi e coi sindacati — sostie­
ne Carlo Patrucco —. Perché 
non manda anche a loro una 
lettera?». Risolute poi le opi­
nioni di numerosi autorevoli 
imprenditori circa la capaci­
tà del governo di avanzare 
proposte proficue e condivi­
se da tutto 11 pentapartito. 
«De Mlchells è stato manda­

to allo sbando — mi è stato 
detto da un esponente con­
findustriale —. E poi come fa 
Craxl a proporre qualcosa* di 
persuasivo sul referendum, 
tenendo conto che bisogna 

i trattare anche con l'opposi­
zione in Parlamento, quando 
deve chinare la testa nel con­
fronti di Qoria sulla vicenda 
del costo del denaro?». 

Altri Imprenditori aggiun­
gono che l'ostacolo maggio­
re, sia per evitare il referen­
dum che per aprire la tratta­
tiva sulla riforma del salario 
è costituito dalla posizione di 
Camiti sull'orario di lavoro. 
Ulteriori allarmi provengo­
no per la frammentazione di 
interessi emergenti nel pen­
tapartito, più intensa In 
campagna elettorale: Craxi e 
ForlanT agiscono per raffor­
zare il governo, ma hanno gli 
stessi interessi De Mita e 
Spadolini? 

La Confindustrla dunque, 
pur non sottovalutando 
l'impatto negativo presso 
l'opinione pubblica del suo 
irrigidimento sul decimali, 
conferma la scelta di non pa­
garli. Da oggi cominceranno 
peraltro alcuni incontri, rite­
nuti significativi, tra espo­
nenti imprenditoriali e auto­
revoli uomini di governo. Le 
conclusioni saranno tratte 
nel direttivo della Confindu­
strla convocato per il 10 apri­
le. Lucchini e Patrucco at­
tendono la lettera di Craxi 
non prima di Pasqua, per­
suasi che In questi giorni 
debbano essere dipanati 1 
nodi intricati dei contrasti 
interni alla compagine go­
vernativa. Intanto alle forti 
preoccupazioni per lo smot­
tamento della loro linea sui 
decimali (lunedi è stato fir­
mato un accordo tra imprese 
e sindacati tessili di Prato 
per pagarli), gli industriali 
avvertono un «Jlteriore peri­
colo: quello cioè che si tenti 
di presentarli al paese (trag­
gono questa impressione 
dalle iniziative di De Miche-
lis e di Craxl), insieme al Pel 
che ha promosso 11 referen­
dum, come responsabili di 
«opposti estremismi» tenden­
ti ad aggravare la situazione 
sociale ed economica in Ita­
lia. 

Antonio Mereu 

La gravità del problema dell'occupazione è in queste poche 
cifre: f milioni di senza lavoro alla fine del decennio. La politica 
economica del governo ha aggravato la situazione, finendo per 
restringere la base produttiva e rendere più cogente 11 vincolo 
dei conti con l'estero che soffoca la nostra crescita. Da qui deve 
partire ogni seria proposta che rilanci l'occupazione. Si tratta di 
ridurre la dipendenza dell'Italia nei settori industriali innovati­
vi, in quello energetico, chimico e informatico; di costruire un 
avanzato sistema agro-industriale in grado di garantire un ruo­
lo autonomo alla nostra agricoltura; di puntare su un massiccio 
programma di ammodernamento e qualificazione del sistema 
scolastico e formativo, del terziario qualificato e dei servizi, per 
ridurre i costi del sistema e accrescerne la sua produttività gene­
rale. 

Lo stesso risanamento della finanza pubblica va affrontato 
tenendo conto dei gravi costi della disoccupazione (14 mila mi­
liardi ogni milione di disoccupati). Inoltre, il sistema fiscale si 
configura ormai come una tassa sul lavoro (Irpef e contributi 
assicurano la maggior parte del gettito). Dunque, anche la rifor­
ma del fisco può essere uno strumento per aumentare l'occupa­
zione senza ridurre la pressione fiscale complessiva, ma facendo 
pagare in modo equo chi non paga 

Esiste, poi, una politica europèa che si pub fare per favorire 
l'aumento dei posti di lavoro. Il Pei rilancia l'idea di un uso 

Le proposte 
del Pei 

punto per punto 
dell'Eoi per finanziare la crescita allentando i vincoli della bi­
lancia dei pagamenti (la proposta Tarantelli). 

Sul piano interno, occorre mettere in campo una gamma di 
strumenti. 

ORARIO DI LAVORO — n Pei propone una nuova legislazio­
ne sugli orari a sostegno della contrattazione e come incentivo 
alla riduzione graduale Tale riduzione deve puntare a modl/t-
.ns»^ ia dn t t i i iM «1*1 bini in A* ht-nM n»iifAr^«| dell'intera vita 

lior utilizzo degli care I la struttura del tempo di lavoro nell'arco dell'intera vita 
lavorativa in coerenza con l'esigenza di un migli 

impianti. I comunisti appoggiano la proposta della Cgil di isti­
tuire un fondo per finanziare la riduzione dell'orario. 

SERVIZIO NAZIONALE DEL LAVORO — Il Pei Io ripropone 
e chiede l'istituzione immediata degli osservatori del lavoro e 
delle Agenzie regionali su tutto il territorio nazionale, come 
strumenti di avviamento al lavoro e promozione di piani per la 
formazione. Esse debbono avere carattere manageriale e pro­
mozionale. 

CASSA INTEGRAZIONE—Quella a zero ore va superata con 
una normativa di sostegno alla contrattazione che preveda ridu­
zioni dell'orario, part-time, prepensionamenti. Per i lavoratori 
colpiti dalla ristrutturazione dovrà intervenire il servizio nazio­
nale garantendo 1*80% del salario e promuovendo l'impiego dei 
sospesi anche in lavori di pubblica utilità. 

LAVORO GARANTITO PER I GIOVANI — Si tratta di un 
complesso di strumenti che consentano ai giovani l'ingresso in 
attività lavorative a tempo determinato. Anziché un salario 
d'ingresso si propongono livelli salariali diversi soprattutto per 
rapporti di formazione e acquisizione dì esperienza professìona-

PIANO STRAORDINARIO — Deve riguardare i giovani so­
prattutto nel Mezzogiorno e deve essere finalizzato a promuove­
re e diffondere nuova imprenditorialità associato e individuale. 
In questo senso, la lotta e per creare lavoro. 

e. 

ROMA — «1/ mondo offeso sì 
deve offendere; mi rendo 
conto: ci costerà fatica». È 
una ragazza, Elisa, che pro­
nuncia queste parole, con 
calma e con dolore. Siamo 
nell'aula tre, facoltà di Eco­
nomia e Commercio. Qui 
aveva appena finito di tra­
smettere il suo «sapere* Ezio 
Tarantelli, una settimana fa. 
X becchini già lo aspettava­
no, fuori. Ora sulla catedra 
c'è un mazzo di fiori rossi. 
Prendono la parola studenti, 
professori, dirigenti sindaca­
ne L'iniziativa l'hanno voluta 
1 giovani. Non per comme­
morare, per capire. «A paru­
re da Tarantelli; dice U tito­
lo scarno del manifesto scrit­
to con il pennarello. E l'aula 
è gremita. Ora 'l'offesa — 
come dice Elisa — si è senti­
ta, 11 muro dell'indifferenza, 
del cinismo, ha cominciato a 
sgretolarsi. «Quando l'ho sa­
puto, quella mattina — rac­
conta Paolo — ho sentito 
rabbia, ma non sapevo che 
fare. E molti hanno fatto co­
me me. Solo il giorno dopo, 
leggendo l giornali, abbiamo 
cominciato a capire cosa era 
successo*. 

Ma perché quel professore 
nel mirino? Nessuno riporta 
qui l'odiosa, terribile equa­
zione referendum-sangue. È 
Federico Caffè a ricordare le 
parole di Caroi, quella ame­
ricana indimenticabile, fer­
ma davanti alla bara: «II co­
raggio di una donna ha evi­
tato la strumentalizzazione 
del sacrifìcio del marito». Ce 
un messaggio di dignità e di 

Neir«aula tre» di Tarantelli 
studenti, docenti, sindacati 

Una assemblea gremita - La necessità di reagire aU'«ofTesa» del terrorismo - No a 
strumentalizzazioni per il referendum - Interrenti di Pizzinato, Bramimi, Sambucini 

Antonio Pizzinato 

orgoglio In questo ricordo. E 
Io raccolgono 1 dirigenti sin­
dacali. *Jl referendum, se si 
farà, dovrà essere Ispirato a 
correttezza, a rispetto; sarà 
un confronto sulle cose, non 
sugli slogans». Lo dice un 
giovane segretario confede­

rale della UH, Piero Sambu-
clnL E Pietro Merli BrandlnL 
segretario della Cisl, annui­
sce: *Enzo — dice — era Im­
pegnato con 11 sindacato, 
non con un'organizzazione». 
Volete sapere perché lo han­
no ucciso?, chiede Antonio 
Pizzinato, segretario della 
CglL 'Perché oggi II potere. Il 
ruolo del sindacato è messo 
In discussione, più che mal; 
era ed Un corso una ricerca, 
anche con tesi diverse, per 
uscire dalla crisi e Taran teli! 
ci alutava In questa ricerca. 
Ecco perché é stato colpito». 

È sempre stato cosi, nei 
momenti difficili. Pizzinato 
ricorda la nascita del terrori­
smo alla Slt Siemens, all'Al­
fa Romeo. Non prendevano 
di mira 1 »capl» più duri, ma 
quelli più aperti alla trattati­
va. Per Impedire gli accordi, 
per Impedire al sindacato di 
svolgere una funzione di 
cambiamento. 

Molti descrivono il profes­
sore. Ce l'allievo che pole­
mizza anche con certe Idee di 
•cooptazione» del sindacato, 
Impossibili, sostiene. In un 
paese che non è per nulla 

eguale all'Austria. Un suo 
collaboratore, al centro studi 
Cisl, rammenta 11 suo entu­
siasmo, la sua volontà di co­
struire »un pallottoliere per 
ti sindacato», le lunghe di­
scussioni sul Pondo europeo 
per I disoccupati. Un collega 
e amico, Vlcarelll, fa un'os­
servazione che ci fa pensare. 
Tarantelli, dice, sosteneva 
che «la saggezza tradiziona­
le, le mediazioni dentro di 
noi, Impediscono soluzioni 
originali». Sono parole da 
scolpire per chi sente l'esi­
genza di Innovazione, di au­
dacia, di «strappi», anche, 
quando ci vogliono. 

Le testimonianze si Infitti­
scono. La sua mania di di­
scutere e discutere, a rischio 
di far saltare il pasto agli in­
terlocutori; quella volta che 
sempre parlando prese il tre­
no a Firenze e Invece di tro­
varsi a Roma si ritrovò a Bo­
logna; quando telefonava e 
con I suoi collaboratori lavo­
rava, per telefono, col calco­
latore.. 

Piccoli episodi. Il ritratto 
di un uomo. Questo non si­
gnifica cancellare le opinioni 

Pie tio Mera Brsnoinf 

non coincidenti. Lui privile­
giava la centralizzazione nel­
le relazioni Industriali, dice 
Pizzinato, e noi non eravamo 
d'accordo. Ma 11 giorno dei 
funerali, Pizzinato era alla 
Breda a Sesto San Giovanni 
e c'erano operai che piange­

vano: bisogna ritrovare l'u­
nità, dicevano, come in altri 
momenti difficili. 

Terroristi nuovi, vecchi 
fantasmi? GLI studenti sem­
brano un po' smarriti. Silva­
no dice: 'Sbagliamo quando 
sottovalutiamo 11 fenomeno 
della cosiddetta dissociazio­
ne dal terrorismo; la distru­
zione del fenomeno del ter­
rorismo, passa anche attra­
verso questi canali, hanno 
una loro funzione politica». E 
ci ritornano le parole di Eli­
sa. la sua citazione di Ador­
no: Una nuova generazione 
che non crede al complesso 
edipico, ma ai parricidio». 
Elisa non isola quella figura 
di professore, stroncato in 
una mattinata di sole, come 
questa. Ecco che parla, con 
lui, della 'violenza mafiosa», 
degli «stupri», delle aggrega­
zioni metropolitane. Poche 
parole per dire che lei vuole 
una società dove ci sia *il ri­
spetto della diversità, dove la 
vita non sia una specie di ga­
ra, con eventuale obbedienza 
al vincitore». Usciamo da 
questa aula. Fuori già rac­
contano dell'agguato di Tra­
pani. Un'altra «offesa». E ve­
ro: bisogna ribellarsi, anche 
se •costerà fatica». 

Bruno Ugolini 

LETTERE 

AI LETTORI 
di spazio non • 

uscita oggi hi 
ai dibattiti. 

ALL' UNITA' 
Una tavola imbandita, 
una carrozza di scandali 
e un castello attaccato 
Cara Unità, 

// mando alcune mie Idee che forse potran­
no servire per la prossima campagna eletto-
rate. Non so disegnare, pertanto te le espon-
go come me le raffiguro. 

1) MI figuro una tavola imbandita ove nel 
mezzo troneggia l'Italia; e attorno ad essa I 
capi del pentapartito che se la stanno conten­
dendo. Sotto la tavola, i radicali e il Msi si 
contendono te briciole. Il motto dovrebbe es­
sere: 'Salvate l'Italia dallo sfacelo, salvate 
voi stessi: 

2) Mi figuro la capitale, su una strada che 
conduce ad essa, muove una carrozza carica 
di scandali come camorra, mafia, 'ndranghe­
ta, Sismi, ecc. Postiglione De Mita che im­
partisce frustate al 4 cavalli Craxi. Longo, 
Zanone, Spadolini. Più 2 cavalli di riserva 
dietro la carrozza: Pannello e Almirante. 
Motto: «Fate che ciò non succeda". 

3) MI figuro la nostra Regione, l'Emilia-
Romagna. come un grande castello medieva­
le attaccato da De, Psdl. Pri, Msi e Radicali. 
In alto, fra gli spalti. Pei e Psi. Motto 'Se 
nessuno tradisce, ce la faremo. Ma per essere 
più sicuri, vota Pel». 

IRENEO DELLEDONNE 
(Parma) 

Il decreto, non il referendum 
ha colpito il ruolo 
autonomo del sindacato 
Cara Unità, 

è di qualche giorno fa la notizia che la Cisl 
si farà promotrice del 'Comitati del no» per 
ti referendum sulla scala mobile. Un sinda­
cato che si adopera a favore di una decurta­
zione salariale che ha riguardato tutti — 
cisttnt e non —. ed è avvenuta per decreto e 
senza il consenso unitario delle confedera­
zioni sindacali, non è certamente il 'sindaca­
to dei lavoratori». 

Hanno ragione, a mio avviso, i 41 militanti 
torinesi della Cisl: «Un sindacato che vuole 
essere dei lavoratori e non per i lavoratori, 

Earte dai loro problemi e dalle loro esigenze... 
e divisioni di oggi non sono frutto di un 

maggiore pluralismo, ma della centralizza­
zione delle decisioni». 
- La Cisl sbaglia dichiarandosi paladina di 
un accordo 'Separato» che non ha dato i 
risultati sperati: ripresa stabile dell'econo­
mia. ripristino dei criteri di equità fiscale, 
nuovi spazi all'occupazione. 

I dirigenti nazionali della Cisl sbagliano 
anche quando, parlando dei comunisti, dico­
no per bocca di Marini che il referendum 
'introduce una rottura profonda» e che il 
ricorso a tale istituzione 'colpisce il ruolo 
autonomo del sindacato»: è l'accordo sepa­
rato tradotto in decreto che ha colpito il 
principio della contrattazione sindacale. 
L'autonomia, il ruolo specifico del sindacato 
sono acquisizioni di fondo della strategia del 
Pel. 

Vorrei dire a Camiti che il referendum, 
per il solo fatto d'essere stato indetto, ha 
sicuramente bloccato misure ancor più pe­
santi contro i salari, che Goria e la Con/in­
dustria vorrebbero attuare. La vittoria dei 
'Sì» darà forza alla dialettica sindacale ed 
alla discussione interna al padronato. 

TONINO PETROCELLI 
(Isernia) 

Dalla Svizzera: «Siete 
fortunati; siatene fieri, 
siatene coscienti...» 
Cari compagni, 
• vi scrivo dalla Svizzera. Sono vodese. ho 

65 anni. Dal lontano 1954, se fossi stato ita­
liano. avrei volato sempre per il Partito co­
munista. 

L'Italia ha avuto Mussolini e i suol qua­
drunviri fascisti di sinistra memoria, ma ha 
anche avuto Gramsci. Togliatti, Longo e Ber­
linguer. Avete coscienza della vostra fortu­
na? - - ' 

Profìttatene compagne e compagni, profit­
tatene largamente: sono nomi storici, portati 
da compagni semplici, onesti, chiari e precisi, 
ai quali naturalmente aggiungo il compagno 
attuale segretario. Alessandro Natta. 

Perchè dal lontano 1954 avrei sempre vo­
tato Pel? Perché è il solo partito italiano 
composto da donne ed uomini semplici, one­
sti. chiari, decisi, i soli che da più decenni si 
battono per una democrazia pulita, per la 
difesa dei diritti, a tutti i livelli, delle lavora­
trici e dei lavoratori, per la difesa dei giova­
ni, dei disoccupati, dei malati, dei pensiona­
li. degli emarginati che hanno dovuto emi­
grare aWestero, scacciati dai responsabili, 
pardon dagli irresponsabili che da anni go­
vernano le 'loro tasche», invece di governare 
il Paese nel!'interesse di coloro che ne for­
mano l'armatura. 

Stare fieri, compagne e compagni, di ap­
partenere al Pei. e fate opera di proselitismo. 
convincimento ad ogni momento, presso ogni 
persona conosciuta o sconosciuta. Continua­
te a credere neironestà. a volere il diritto, la 
libertà a qualsiasi livello. 

Siete fortunati compagni. Siatene fieri. 
siatene coscienti. 

PIERRE MILLIET 
(Yvcrdon - Svizzera) 

«Non sono una favola: 
a Genova hanno stanziato 
venticinque milioni» 
Cara Unità, 

in relazione alla lettera dei compagni del­
la sezione -Grimau» di Pomezia (Roma) 
pubblicata il 16 marzo, vorrei fare alcune 
considerazioni. 

Spiace che questi compagni sembrino 
Ignorare — come ha già scritto il lettore 
Romei il 28 marzo — che la legge '968» del 
'77è una tra le più restrittive d'Europa. Che 
nel mese di gennaio '84. poi. il Senato ha 
approvalo la legge di recepimento della nor­
mativa Ce*, la quale certamente non privile­
gia resercizio venatorio. intervenendo invece 
con fona nei problemi dell'inquinamento 
delle acque e del suolo, con particolare rife­
rimento alla protezione ed alla conservazio­
ne degli uccelli. 

Tutto questo è stato realizzato anche per il 
particolare impegno di alcune associazioni 
venatorie ma, quel che è più importante, per 
Fimpegno del nostro partito che. per fortuna. 
ha ben individuato chi sul serio e impegnato 

nella salvaguardia ambientale. 
In particolare sarebbe importante sapere 

che il periodo di caccia permesso in Italia 
alla selvaggina di passo è il più corto di 
quello permesso in quasi tutte le nazioni eu­
ropee — per non parlare di Turchia, Tunisia 
ecc. 

Come al solito si confondono i* cacciatori 
con i bracconieri. Nel merito vorrei ricordare 
che al tempo del referendum sul porto d'ar­
mi, più volte le associazioni venatorie ed il 
Pel nella loro battaglia per far luce sul pol­
verone sollevato dai radicali, affermarono 
che brigatisti, mafiosi, malavitosi in genere 
non si preoccupano di possedere il porto 
d'armi. Analogamente mi sembra chiaro che 
ai bracconieri non occorre la licenza di cac­
cia per svolgere la loro deprecabile attività 

lo non so poi quale atteggiamento abbia 
assunto la Regione Lazio in occasione del 
maltempo e del gelo che ha colpito la nostra 
nazione nel mese di gennaio: certamente non 
ha permesso la caccia sulla neve essendo 
questo categoricamente vietato dalla legge 
«OtfS». So invece con certezza che su richie­
sta anche delle associazioni venatorie la Re­
gione Liguria, coti come altre Regioni del 
Nord (vedi Piemonte. Lombardia, Toscana) 
ha sospeso la caccia per circa un mese in 
attesa di un miglioramento delle condizioni 
climatiche. Se si ha presente che la Liguria è 
regione dove la neve dura solamente pochi 
giorni, questo non è poco. 

Vorrei inoltre ricordare che nello stesso 
periodo l'Amministrazione provinciale di 
Genova, tramite le Consulte Venatorie che 
gestiscono la totalità del territorio agrofore­
stale della provincia, ha stanziato 25 milioni 
dei fondi delle funzioni delegate (cioè soldi 
del cacciatori) per l'acquisto di fieno, gran­
turco, grano ed altre granaglie da utilizzare 
per l'alimentazione dei selvatici e che anche 
ti compito di portarlo sul territorio è stato 
svolto dalle guardie volontarie delle associa­
zioni venatorie. Come vedete, compagni. I 
cacciatori naturalisti non sono una favola. 

Per concludere vorrei invitare a riflettere 
sul fatto che tutti noi siamo sfruttatori della 
natura ed è del tutto inutile avere un atteg­
giamento ironico nei confronti di coloro che 
esercitano l'attività venatoria. Non esiste 
l'uso non sfruttante delle risorse naturali: 
esistono solo sfruttatori che si preoccupano e 
sfruttatori che non si preoccupano delle con­
seguenze di ciò che fanno. 

ELIO FARA 
Presidente dell'Arci Caccia regionale ligure 

(Genova) 

Era Bruna Radice 
Egregio direttore. 

la bella foto /l'Unità di Milano del 30 
marzo) che commenta, con t'attenta analisi 
di Marinella Guatterìni. «Les intermittences 
du Coeur* presentate alta Scala di Milano 
giovedì sera, non rappresenta, contrariamen­
te a quanto annota la didascalia. Annamaria 
Grossi e Bruno Vescovo. È invece un momen­
to de »Le Metro» net quale sono impegnata 
con Buongiorno e Di Bisceglie. 

BRUNA RADICE 
(prima ballerina alla Scala di Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: i ' 

Nicola CIMINO, Torino; Walter SI-
MONCELLI, Pesaro; Almerindo M., Torre 
del Greco; L. CASSINI. Concesio; arch. Ma­
rio BASSO. Vico del Gargano; Lorenzo 
CONFALONIERI, Milano; Fortunato SA­
VERIO, Prato; Roberto ANSALONI, Mi­
randola ('Il problema dell'informazione ha 
assunto aspetti gravi, drammatici; la guerra 
di lottizzazione in atto tra De e Psi scandisce 
una morte lenta dell'informazione intesa co­
me tale»): Antonio BONAVENTURA, To­
rino (»Mi rivolgo, con senso critico, alle tre 
Confederazioni sindacali e mi chiedo: che 
fine hanno fatto quelle iniziative verso le pic­
cole industrie con un numero inferiore ai 
quindici dipendenti, dove si volevano istitui­
re rappresentanze sindacali per tutelare i di­
ritti dei lavoratori?»). 

G. VICINI. Milano ('Tutti i giornali sono 
ricchi d'informazioni ma nessuno si fa avanti 
a parlare dell'educazione sessuale: e questo 
è motto grave. Se ci fosse l'educazione ses­
suale non ci sarebbero tanti aborti»): Tonino 
MOSAICO del comitato antinucleare di Ca-
rovigno-Brindisi ('Sono del parere che l'Uni­
tà dovrebbe dare maggiori spazi, con analisi 
politiche e culturali più approfondite, anzi­
ché solo cifre e notìzie, alle lotte dei paesi 
pugliesi, che oggi si possono considerare la 
realtà antinucleare più forte d'Italia*). 

UfT. Gaetano BAVIERA, presidente del­
l'Annui di Novara (abbiamo inviato la vostra 
lettera in cui si chiedono interventi tempestivi 
a favore dei mutilati e invalidi del lavoro ai 
nostri gruppi parlamentari); Santina RO-
MANIN, Concordia S. ('Nel comune di 
Concordia Sagittaria — con 12 mila abitan­
ti, Usi 14 Venezia — non esiste un medico 
pediatra con normale ambulatorio di assi­
stenza mutualistica. Vi è un consultorio con 
orario non confacente a una assistenza nor­
male. Viceversa, esiste qualche dottoressa 
pediatra che riceve per appuntamento in pri­
vato. a pagamento. Per le chiamate di visita 
a domicilio è difficilissimo avere soddisfa­
zioni. anche se a pagamento. E non dico al­
tro...»). 

G. GAROFALO, Chieti (rSi fa un gran 
parlare per risolvere il problema della disoc­
cupazione giovanile. Ma perché non s'inco­
mincia coni allontanare dalle varie direzioni 
provinciali del Tesoro i militari inseriti da 
anni per lasciare posto ai giovani in attesa di 
primo impiego?»): Ilio MONTI, Lardano 
('Il rinnovamento della De, promesso da Ci­
riaco De Mita, finisce con tessere un ritorno 
al 1948. con il tentativo dì avvalersi delle 
gerarchie delta Chiesa per sfuggire, in rela­
zione alle prossime elezioni amministrative. 
a un leale e doveroso confronto sui reali pro­
blemi che affliggono la nostra nazione, su 
come si è operato e su quello che si dovrebbe 
fare nei prossimi cinque anni»). 

t^Lm^m*LMMam»m»x 9^a»aà»»»A. a ^ ^ ^ » a 1 

nfivnc m i n i •ren, i 

• i Ppnyrit w*w C* fe pretini. Lt Ittlni* * • • fcn 

r. I 

u •*• i 11 ^J%*É3sllfeuBe-'̂ ^-J"e ^^Èdà^f^x^>l2àJ^AAÌÀ^^t'¥Ì% ^^A-^'^*^^*^^^é^-AÌA*LàÌì^^^k ^ i a ^ s % » f e * é 4 s ^ t ì Ì È f c 


